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IL 10 DICEMBRE 2003 ha se-
gnato la vita di Michael Weis-
skopf, giornalista di punta di Ti-

me, conosciutissimo negli Stati Uni-
ti anche per la lunga carriera al
Washington Post, per la lunga serie
di scoop che l’hanno portato anche
essere finalista al Pulitzer. Il repor-
ter si trovava in Iraq, era a bordo di
un Humvee con alcuni militari: pre-
parava un servizio ma in pochi istan-
ti è diventato lui la vera notizia. Si è
ritrovato una granata a pochissima
distanza e con un tempismo da vero
eroe, l’ha afferrata e lanciata lonta-
no. Salvò la vita a tutti, ma l’esplo-
sione simultanea gli ha fatto perde-
re la mano, sostituita con un uncino
anziché con una protesi simile alla
mano vera. Poi la riabilitazione e la
pubblicazione di un bestseller: «Blo-
od Brothers: Brothers: Among the
Soldiers of Ward 57».

MERCOLEDI’ alle 11,30 nella Sa-
la del Trono del Palazzo Ducale,
Weisskopf riceverà l’Urbino Press
Award, il Premio che l’Italia dedica
alla stampa degli Usa (a consegnar-
lo sarà l’ambasciatore degli Stati
Uniti in Italia, Ronald P. Spogli).
«E’ un grande onore ricevere un ri-
conoscimento da una città così im-
portante — dice Weisskopf —. Ur-
bino è la città di Raffaello, uno dei
luoghi estremamente significativi
per la civiltà e la cultura occidenta-
le».

Weisskopf, in Iraq lei poteva
anche trovare la morte. An-
chequestodeveesseremesso
nel conto da un reporter?

«Il mestiere del giornalista ti porta
in luoghi pericolosi. Il tuo compito
— dice Weisskopf — è quello di rac-
cogliere dettagli per raccontare i fat-
ti nel modo migliore possibile.
Quando nel 2003 sono andato in
Iraq sapevo che sarebbe stato perico-
loso, ma era importante esserci per
documentare quanto stata accaden-
do. Ho vissuto momenti difficili,
ma sono ugualmente riuscito a scri-
vere per i miei lettori».

Leinonhanascosto lasuame-
nomazione,hasceltounapro-
tesi particolare. Perché?

«Considero la protesi che porto un
“segno del coraggio”. E’ un simbolo
forte: indica come si possano supera-
re le avversità. E poi mi ricorda che
quando ho raccolto la granata cadu-
ta nella nostra auto e l’ho buttata
fuori, ho subìto un ferita pesante,
ma ho salvato me stesso oltre ai quat-
tro soldati e il fotografo che erano
con me».

Unaterribilesventuraèdiven-
tata l’occasione per lanciare
un messaggio positivo...

«Certo. Ciò che conta è la mente e il
cuore. Anche davanti a una meno-
mazione è importante vivere la pro-
pria vita con coraggio, fino in fon-

do. Guardare al futuro — conclude
— e superare le avversità». A Urbi-
no è grande l’attesa per l’arrivo di
Weisskopf (dall’altroieri è a Pesaro
per godersi un po’ di mare assieme
alla moglie, la cantante Rebekah e
la figlia di 13 mesi, Mariisabella).

Martedì alle 15 incontrerà gli stu-
denti dell’Istituto per la Formazio-
ne al Giornalismo di Urbino e mer-
coledì, dopo la cerimonia del Pre-
mio, sarà anche l’ospite d’onore del
Concerto aperitivo del Resto del
Carlino al teatro «Sanzio».

— URBINO —

«FINALMENTE
un grande
appuntamento

per rilanciare l’intesa
commerciale tra gli Stati
Uniti d’America e le
imprese della nostra
provincia». Così Amerigo
Varotti, presidente di
Aspin 2000, commenta
l’arrivo imminente
dell’ambasciatore degli
Stati Uniti Ronald P.
Spogli a Urbino.
Il diplomatico statunitense
presenzierà alla cerimonia
di premiazione
dell’«Urbino Press Award»
nella Sala del Trono del
Palazzo ducale il 9 maggio
alle 11,30 e presenterà,
quindi, alle 16 dello stesso
giorno, nell’Aula magna
della facoltà di Economia
(via Saffi 42), il progetto
«Partnership for Growth»
agli imprenditori nel corso
dell’incontro «Italia: si può
fare di più» aperto a tutti
gli imprenditori della
Regione (ingresso libero, la
partecipazione è aperta a
tutti gli imprenditori, ai
giovani attori
dell’economia locale e al
pubblico). «Credo che la
presenza dell’ambasciatore
Spogli — spiega Varotti —
sia un avvenimento di
grande rilevanza per il
nostro sistema
imprenditoriale. Mi
auguro che i nostri
imprenditori siano
presenti a questo incontro,
utile anche per capire le
possibilità di sviluppo
della nostra economia».
Uno degli obiettivi
dell’iniziativa lanciata
dall’ambasciata degli Usa è
l’incremento del volume
degli investimenti e degli
scambi commerciali tra i
due paesi, che possono
interessare anche la realtà
economica territoriale.
«Gli Usa — prosegue il
presidente di Aspin 2000
— si confermano il
principale partner
commerciale per le
imprese della nostra
provincia anche nel 2006,
con oltre 197 milioni di
euro registrati nel volume
dell’export». L’opportunità
è dunque preziosa per
sviluppare l’economia
regionale, dato che
saranno forniti elementi
pratici su come aderire a
«Partnership for Growth».
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